 Toponomastica e personaggi di Palagano e dintorni

	É Balzu/n
	s.m.top. discontinuità del terreno presso Ca 'd Franchi/n e Ca 'd Tüadè/l
	

	É Bò/c
	s.m.top. località , a circa 800 m. , intermedia sulla linea La Tursè/la - I Pradaré/
	

	La Bò/ra
	s.f. top. zona contigua a "é Tambör"
	

	La Bò/ra 'd Bendatt
	s.f. top. declivio a monte di "Ca 'd Fè/r"
	

	É Bò/sc ed mati/n
	s.m. top. bosco alle spalle della località "le Capanne", verso valle
	

	Bòrabalügä/na
	s.f. top. dolce declivio da pascolo verso il Torrente Dragone. Non meglio precisato
	

	Al Bra/j
	s.f.pl. top. declivio a valle di Riolo, che fa da sponda al Fosso di Casa Pedrone
	

	La Bü/Sa
	s.f. top. dolce declivio a monte della Preda
	

	La Buca/ja
	s.f. top. La Boccaia: abitazione isolata che si incontra sulla sinistra della strada dirigendosi a Pietraguisa, prendendo a sinistra da Ca 'd Mariä/n
	

	Bucasö/l
	s.m. top. Boccassuolo, frazione di Palagano a 1017 m. s.l.m. . distante 8 km. dal capoluogo
	

	É Burè/l
	s.m.top. Il Borello: antico borgo su via La Preda, circa a metà strada tra Casa Costri e La Preda : “era la sede della chiesa di San Lorenzo ora scomparsa. Mostra una finestra scolpita, un portale a tuttto sesto e un architrave zigrinati con data 1788” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57) (cfr. voce “Ustaria ‘dla zöca”) 
	Libaĝ da è Burè/l era un cardatore che, fino agli anni ’40, si spostava tra i vari borghi dove si lavorava la canapa (ne hanno riferito i tessitori di Lamalunga di Savoniero)

	La Ca
	s.f. top. declivio a valle di Montemolino, contiguo a "srai/n"
	

	Ca d' Antóni
	s.f. top. Casa d'Antonio: piccolo gruppo di case a valle della provinciale per Montemolino, in corrispondenza dell'incrocio per Casa Nobile - Lago Verde
	

	Ca ‘d Bé/rti
	s.f. top. Casa Berti, Palazzo Mosti-Este. Situata sulla Via XVIII Marzo, sul poggetto in corrispondenza dell’incrocio per il campo sportivo comunale, era l’antica dimora estiva dei Conti Mosti di Ferrara, feudatari degli Estensi dal 1535 (cfr. Galloni-Braglia-Ricchi, Palagano, pepita d’oro?,  Modena, Toschi, 1986, pp.19-22) . In antico palazzo Mosti-Este “era chiamato ‘castellazzo’, doveva essere infatti costruito sugli avanzi di antiche fortificazioni;  sono stati ritrovati recentemente resti di un’antica torre costruita in sassi squadrati con mura di uno spessore di più di 130 centimetri e murata tutta in calce viva senza sabbia” (ibidem, p.22).

L’edificio ha ospitato nella prima metà del ‘900 una locanda , gestita dai Berti “che ne avevano fatto uno degli unici alberghi della montagna, ritrovo di mercanti e forestieri nei giorni di fiera” (ibidem, p. 22) al cui esterno  alcuni testi ricordano si svolgessero tornei di bocce e rappresentazioni del “maggio” . Oggi accoglie la “Sala del regno” dei testimoni di Geova.
	“Bentu/n da Ca ‘d Bé/rti” viene scherzosamente ricordato per portare trascuratamente i pantaloni “a garandè/la” (v.)

	Ca 'd Bö/gh
	s.f. top. Casa Bogo: agglomerato di case lungo Via Palazzo Pierotti (dopo il Monte, proseguendo in direzione del Palazzo Sabatini) che “evidenzia una  finestra scolpita a losanghe, un portale a mensole convesse con architrave triangolare datato 1448 e col simbolo della Croce” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57)
	

	Ca 'd Bu/nch
	s.f. top. Casa Bonchio: abitazione che si incontra sulla sinistra di Via Riolo, prima di Ortonovo, provenendo da Palagano centro: “presenta un ballatoio con quattro colonne e in un’altra costruzione un architrave reimpiegato con Croce tra due rose del 1437” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57)
	

	Ca ‘d Büra/ta
	s.f. top. Casa Buratta, borgo al termine della omonima via, presso Pracolombo (v.), “con portale a tutto sesto del ‘700, con formella al di sopra” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57)
	

	Ca 'd Burtè/la
	s.f. top. Casa isolata a monte del Cimitero Comunale (m. 740 s.l.m.)
	

	Ca 'd CaSè/li
	s.f. top. Casa Caselli: sulla via per Toggiano, in corrispondenza di una maestà che si trova su una curva a gomito, circa a un chilometro dal bivio per Lago, provenendo da Palagano
	

	Ca 'd Catè/l
	s.f. top. luogo leggermente a valle della Parigina, e, rispetto a questa, di poco più prossimo alla Via Santo Stefano. Vi era un rudere, che oggi si sta sostituendo con una nuova costruzione.
	

	Ca 'd Cursi/n
	s.f. top. Casa Corsini: provenendo da Palagano, vi si giunge svoltando a sinistra (a monte) al bivio per Lago e Toggiano
	

	Ca 'd Dovéndo
	s.f. top. abitazione sulla via provinciale per Montemolino, immediatamente prima del predetto giungendo da Palagano
	

	Ca 'd Duni/n
	s.f. top. Casa Donnino: a monte della Comunale per Boccassuolo, circa a metà strada tra la Ferrara e Raggiòla
	

	Ca 'd Fè/r
	s.f. top. Abitazione isolata, di fronte a casa Vinchio
	

	Ca 'd Franchi/n
	s.f. top. abitazione sulla sponda sinistra del Rossenna, a valle di Pradella
	

	Ca 'd Fülgé/nzi
	s.f. top. La prima abitazione che si incontra scendendo dalla provinciale nella Via Costa del Fiore
	

	Ca 'd Giaméng
	s.f. top. su via Pietraguisa, tra la Boccaia e Casa del Toso
	

	Ca 'd Lévra
	s.f. top. Casa Lepre: la si incontra, da Montemolino, proseguendo oltre Casa Riccio a quota 893m.
	

	Ca 'd Löca
	s.f. top. Casa di Luca: all'imbocco di Via Roncopezzuolo, sulla sinistra proseguendo verso monte
	

	Ca 'd Mafu/n
	s.f. top. Casa Maffoni: abitazione successiva a Ca 'd Rafu/n, se si prosegue verso monte
	

	Ca 'd Margü/t
	s.f. top. Casa di Marguto: da casa Nobile, dirigendosi verso Fappiano,  è la prima abitazione sulla sinistra
	

	Ca 'd Mariä/n
	s.f. top. La prima abitazione prendendo a sinistra, verso monte, dopo Casa Nobile
	

	Ca 'd Mingò/t
	s.f. top. Casa Mingotto: abitazione isolata sulla nuova scorciatoia per Montemolino, oltre Santo Stefano, a 866 m.s.l.m.
	

	Ca 'd Nò/bel
	s.f. top. Casa Nobile: segue Casa di Luca, su via Roncopezzuolo, in direzione monte
	

	Ca 'd Pedru/n
	s.f. top. Casa Pedrone: sulla strada Provinciale, in direzione di Savoniero, dopo la Preda e Casa Fiori
	

	Ca 'd Rafu/n
	s.f. top. abitazione che si trova nel complesso caseario di Pramoreto
	

	Ca 'd Réĉ
	s.f. top. Casa Riccio: piccolo borgo cui si giunge dalla Via Provinciale Sud Mulino, provenendo da Casa Lepre e muovendosi in direzione di Montemolino
	

	Ca 'd silvu/n
	s.f. top. seconda casa a destra che si incontra prendendo la comunale per Boccassuolo dalla Ferrara
	

	Ca 'd Tüadè/l
	s.f. top. abitazione sulla sponda sinistra del Rossenna, a valle di Pradella
	

	Ca d' Üsfari/n
	s.f. top. abitazione isolata sulla via provinciale in direzione di Montemolino, che precede il borgo dei Pianacci
	

	Ca 'd Vi/nch
	s.f. top. Casa Vinchio: luogo dove si trova l'omonimo oratorio che i palaganesi innalzarono nel XVIII secolo e ricostruirono, ampliandolo, nel 1945 per ringraziare la Madonna di averli risparmiati dai drammatici eccidi del marzo 1944 (Via Toggiano, proseguendo verso la zona artigianale)
	

	Ca 'd zi/nc
	s.f. top. Casa Cinqui: piccolo caseggiato sulla strada provinciale per Montemolino, al n. 36 ( 904 m. ): “nucleo a corte, mostra un concio angolare con Croce e data 1569” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57)
	

	Ca dal Tu/S
	s.f. top. Casa del Toso: su Via Pietraguisa, dirigendosi a monte , dopo La Boccaia e Ca 'd Giaméng
	

	Ca de Ĉchi/n
	s.f. top. in direzione di Montemolino, sulla provinciale, la si incontra sulla destra in corrispondenza dell'incrocio per il Lago Verde
	

	Ca d'é Dutu/r
	s.f. top. abitazione del Dott. Bernini, ben visibile dalla Provinciale (in alto sulla sinistra, provenendo da Savoniero), a circa due centinaia di metri della discesa per la piscina comunale
	

	Ca ‘d Landi/n
	s.f. top. Casa di Landino: abitazione isolata sulla via Toggiano che si incontra prima di Casa Caselli (sulla sinistra, in direzione Toggiano): oggi è ormai fatiscente, e la sua ultima inquilina , Ranucci Elena, vi è stata allontanata dal Comune per ragioni di sicurezza.
	Sorelle di Ranucci Elena, oggi defunta,  sono due Suore Francescane dell’Immacolata: Sr. Biancamaria Ranucci e Sr. Claudia Ranucci, rispettivamente residenti nelle Case di Palagano e di Madonnina (Modena)

	Ca de scagnö/l
	s.f. top. Casa Scagnoli (lungo l'attuale Via Casa Scagnoli) “presso Palagano, mostra l’Oratorio di S.Geminiano con finestra trilobata del ‘700. Nei pressi una costruzione segnala su un portale una rosetta con cordone e data 1556” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.58)
	Letizia Nannetti, di Ca de scagnö/l, è forse stata la palaganese più longeva, morendo a 105 anni nel 2001  (cfr. voci “patu/n”, “armè/la”, “fisö”)

Domenico Marasti (1849- 1910), medico originario di Pianorso , venne a risiedere a Ca de scagnö/l.  La nipote Ferrarini Filomena (cl. 1912) riferisce che era persona di gran cuore e firmava la “securtà” (sorta di garanzia) ai propri pazienti in difficoltà economiche. Al loro mancato pagamento dei debiti, era solito solverli di tasca propria . Filomena ancora ricorda che egli temeva di procurare dolore ai pazienti e delegava alla moglie, Libbra Filomena da Pianorso, anche banali operazioni quali l’estrazione di un dente. Il ruolo di “dentista” passò poi dalla madre al figlio Cleto, e da quest’ultimo alla nipote Anita Marasti, che in modo del tutto apprendistico , ma con molta disponibilità per la gente di Palagano, si prestò come “levadenti”. Un aneddoto (sempre narrato da Filomena e Iolanda Ferrarini) riguarda Libbra Filomena, moglie del suddetto dottore: durante i suoi studi presso le suore di  Montecreto, in seguito a trauma o malattia grave fu ritenuta morta e coperta da lenzuolo, in attesa dell’inumazione. Da sotto il lenzuolo medesimo dette poi segni di vita , e , curata, si riprese perfettamente: a 19 anni sposò il dottor Marasti e gli diede ben 14 figli, tra cui: Cleto (padre di Anita), Rita (madre di Ferrarini Jolanda , ecc.) , Rosa, Clementa (sposata Salvatori), Irene (che prese il velo a Montecreto col nome di Sr. Febbronia) , Virginia (madre di Madre Imelde Ranucci!), Pia (sposata Ruozzi), Claudio (padre di Nino).

	Ca di Bu/nch
	s.f. top. Casa Bonchio: su Via Riolo, si trova a metà strada tra La Piazza e Ortonovo
	

	Ca di Cóster
	s.f. top. Casa Costri: piccolo agglomerato con caratteristica casa-torre tardomedievale, ormai diroccata. Vi si giunge , su Via La Preda, oltrepassate la "Chiärga" e "Ca d'é Dutu/r". “Mostra una notevole torre con bifora monolitica, rosone con rosette e ossa entro la muratura. Il portale è a tutto sesto. La vicina costruzione presenta un architrave con Croce e mezzaluna datato 1516. Un’altra annovera un architrave con Croce  e data del XVI sec.” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57)
	

	Ca d'i Cunvé/rs
	Casa Conversi: agglomerato di case sulla Via Toggiano, contiguo al parco comunale. Tra gli anni 1950-‘65 vi si trovava un caseificio per la produzione di formaggio Parmigiano-Reggiano, con molti conferitori di latte. Per ragioni di normativa igienico-sanitaria, fi poi trasferito nell’attuale sede di Pramoreto (v.), in quanto i porcili dei maiali non potevano trovar luogo in pieno centro abitato. Oggi vi risiedono i fratelli Ferrarini, ormai ultimi mulattieri presenti nel capoluogo.
	

	Ca 'dla Caró/la
	s.f. top. abitazione isolata  pochi metri a sud di Fappiano
	

	Ca 'dla Cavagna/ja
	s.f. top. zona a valle dei Sabbioni
	

	Ca 'dla Duri/na
	s.f. top. abitazione isolata a sud-ovest della "Giagi/na"
	

	Ca 'dla Miché/la
	s.f. top. abitazione isolata su Via Pradella, oltre il borgo di Pradella
	

	Ca 'dla Nò/na
	s.f. top. abitazione isolata a sud di Pradisö/l, cui è contigua
	

	Ca 'dla Tó/pa
	s.f. top. Seconda abitazione - con annesso un edificio di servizio - in Via Costa del Fiore (scendendo a valle)
	

	Cä/mp 'd Pigu/n
	s.m.top. Il campo di Pigoni: declivio contiguo a quello di "cä/mp d'é Bérr", verso est
	

	Cä/mp d'é Bérr
	s.m.top. declivio a monte di quello del "Pianè/l"
	

	Cä/mp 'dla Guarzäta
	s.m.top. declivio a monte della riva sinistra del Rossenna, presso Costalöcia
	

	Cä/mp 'dla Lévra
	s.m. top. campo in declivio sulla riva destra  del fosso di Carnaciö/la, tra 525 e 550 m. s.l.m.
	

	Cä/mp ed Pa/vel
	s.m. top. Campodipaolo: da Via Toggiano - località Sabbioni - si imbocca la via omonima per giungere alle abitazioni di Campodipaolo
	

	Cä/mp ed Vuipi/n
	s.m. top. leggero declivio ad ovest di Montespino (circa a 900 m.), contiguo a quello del "sra/j" 
	

	Campiä/n
	s.m. top. Campiano, declivio retrostante la Chiesa Parrocchiale di Palagano (presso il campo sportivo)
	

	É Canala/ĉ
	s.m.top. Canalaccio: all'imbocco di Via Casa Buratta, in corrispondenza del laghetto per pesca sportiva annesso al ristorante omonimo
	

	Canvä/r
	s.m. top. lievissimo declivio, quasi spianata naturale a valle di Lamalunga, che deriva il proprio nome dalla tradizionale coltura di canapa che ospitava fino agli anni ‘40
	

	Al Capa/n

	s.f.pl. top. le Capanne: declivio e abitazione cui si accede dalla Via XXIII Dicembre scendendo verso valle , all'altezza di Via Tanino Nizzi
	

	La Capa/na
	s.f. top. La Capanna: abitazione isolata a sud della Parigina , a 817 m. s.l.m.
	

	É Cä/rmen
	s.m. top. Oratorio della Madonna del Carmine: “Al presente esiste l’Oratorio della Madonna del Carmine, “della Croce” , del 1667, dotato di portichetto con capitelli, decorazioni e stemmi con gigli, aquile e mezzaluna. Trasportato smontandolo nell’attuale positura, dall’area del passato cimitero, ha un architrave datato 1667. Conserva all’interno un capitello in marmo lavorato dell’XI sec. probabilmente della Badia di Frassinoro e un’ancona e tela con Madonna del ‘600” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.56)
	

	Carnaciö/la
	s.f. top. campo in declivio sulla riva sinistra dell'omonimo fosso, tra 525 e 550 m. s.l.m.
	

	É CaSè/l
	s.m.top. Il Casello: abitazione isolata a quota 958 m. sul versante Nord di Montespino
	

	CaSi/na
	s.f. top. Casina: antico borgo in Via XVIII Marzo, oltre il bivio per il campo sportivo, verso destra: “citata nel 1197, mostra un portale del ‘500 a tutto sesto e un concio d’angolo con figura antropomorfa. Una casa ha una finestra con scultura a solchi paralleli” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57)
	

	É Castagné/ 'dla Chié/Sa
	s.m. top. castagneto contiguo a Bò/sc ed mati/n, rispetto al quale resta a nord
	

	Cém sè/ra
	s.m. top. crinale a monte di Mundvè/ch (m. 1031)
	

	É Cénĝ d'é Gü/v
	s.m. top. Erta del Gufo: a valle della Ferrara , in direzione ovest
	

	La Céngia
	s.f. top. erta  contigua alla " Machiarè/la", rispetto alla quale resta a nord
	

	La Chiärga
	s.f. top. "la chierica" (per un'antica appartenenza ai beni della parrocchia), casa isolata su Via La Preda, circa all'altezza del bivio per Monchiolù
	

	La Cialami/na
	s.f. top. grande spianata di prato e castagneto ad est di Riolo, verso monte a quota di circa 900 m. La zona è ricercatissima per i picnic di ferragosto.
	

	La Cò/sta 'd Gia/ĉ
	s.f. top.Costa di Ghiaccio: versante nord del Monte Cantiere
	

	La Cò/sta d'é cä/ver
	s.f. top. declivio sulla riva destra del fosso di Aravecchia,  tra 780 e 820 m.s.l.m.
	

	Costalöcia
	s.f. top. declivio contiguo al "Cä/mp 'dla Guarzäta"
	

	La Cru/S
	s.f. top.la Croce: maestà della Madonna su via Pietraguisa, all'incrocio con la linea di displuvio tra Valle del Dragone e Valle del Rossenna.
	

	La Cumastri/na
	s.f. top.declivio a monte di Casa Fiori (circa 720-730 m.)
	

	La Curadi/na
	s.f. top.la Corradina: abitazione isolata a nord-est di Casa Mingotto . “Presenta un architrave di recupero datato 1775 con monogramma di Cristo” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57)
	

	É Dragu/n
	s.m.top. idronimo palaganese per antonomasia: è il nome del torrente Dragone, che , "affluente principale del Dolo, nasce alla Piallaccia, sotto il monte Spicchio nella zona del Passo delle Radici (m. 1529). Dal Monte Tignoso e da Piandelagotti riceve vari ruscelli, corre parallelo al Dolo e passa vicino al Monte Cantiere, alle Piane di Mocogno, al Monte Mocogno, al Roncadello e al Modino per gettarsi nel Dolo sotto Montefiorino" (da Il Frignano, un mosaico di valori - guida turistica dell'Appennino Modenese , L.M.A., 1970, p.16)

“Alle rovinose piene del torrente, che sconvolgevano e sconvolgono la vallata, è dovuto il nome Dragone , che, nel mitico mostro, esprime tutta la forza travolgente di quelle acque (è idronimo abbastanza diffuso. Cfr. D.Oliviero, Dizionario etimologico italiano Milano, 1963, s. drago; J.Hubschmid, Alpenwörter romanichen und vorromanischen Ursprungs, Bern, 1951, p. 19)”   (F.Violi, Frassinoro e le valli del Dolo e del Dragone , in  “Atti e Memorie” del Convegno di studi tenuto a Frassinoro il 5-6 giugno 1971, Modena, Aedes Muratoriana, 1972, p.16)
	

	Fapiä/n
	s.m. top. Fappiano: dalla comunale per Boccassuolo, vi si giunge imboccando l'omonima via - sulla sinistra - prima di Raggiola
	

	É Fò/s d' Arvinè/la
	s.m. top. fosso che attraversa la zona artigianale
	

	É Fò/s 'd Ca 'd Pedru/n
	s.m. top. Fosso di Casa Pedrone, che dà luogo alla fontana "'dla Pisarò/ta".
	

	É Fò/s 'd Carnaciö/la
	s.m. top. fosso parallelo a quello di Monticello, a nord del medesimo
	

	É Fò/s 'd la saiva/cia
	s.m. top. scorrendo ad est dell'omonimo declivio , si getta nel fosso di Toggiano con cui confluisce nel Dragone
	

	É Fò/s 'd MundZè/l
	s.m. top. fosso oggi interrato sotto l'attuale Piazza Suor Imelde Ranucci
	

	É Fò/s del Bò/r
	s.m. top. rigagnolo a lato dei Prä/ 'd Zaghè/la
	

	É Fò/s del Vedri/n
	s.m. top. rigagnolo sul versante nord-ovest del Monte Cantiere
	

	É Fò/s ed Ravèchia
	s.m. top. fosso di Aravecchia, passante per l'omonimo caseggiato
	

	É Fò/s ed Tugiä/n
	s.m. top. Fosso di Toggiano: il rivolo prende origine presso Fappiano e, costeggiando ad est la borgata di Toggiano, si getta nel Dragone
	

	La Frä/ra
	s.f. top.La Ferrara: proseguendo per Montemolino sulla provinciale , si trova sul grosso tornante a sinistra che segue i Pianacci
	“Lüighiu/n da la Frä/ra” (Tosi Luigi, classe 1900 circa), un po’ tardo di mente, viene ricordato perché, tra gli anni ’20 e ’30, veniva “assunto” dalle donne in puerperio per indurre il colostro e il latte, nel caso tardasse. Pare che ovunque dicesse di volere “al titi/n” .

	La Frasné/da
	s.f. top.macchia (il nome si riferisce al frassino, che evidentemente vi abbonda) su un declivio a valle di Raggiola (all'interno della macchia vi sono ulteriori riferimenti: una fontana e un metato detti appunto " 'dla Frasné/da")
	

	Fugarö/la
	s.f. top. Fogarola: agglomerato di case su Via la Preda, ai nn. 7-11
	

	Al Funtä/n
	s.f.pl. top. Le Fontane: declivio che guarda verso il Rossenna, giungendo da Via Pradella, verso Montespino
	

	La Funtä/na 'd Redcanä/l
	s.f. top. sorgente a nord di Ca 'd Tüadè/l
	

	La Funtä/na 'd Runcmu/n
	s.f. top.sorgente  ad est de "La Mä/ndria"
	

	La Funtä/na d'é Burè/l
	s.f. top.sorgente nei pressi di Casa Corsini
	

	La Funtä/na 'dla Lümina/ria
	s.f. top.sorgente a monte del Prä/ d'é Cavécch
	

	La Funtä/na 'dla Pisarò/ta
	s.f. top. fontana prospiciente Casa Pedrone (attraversando la Provinciale)
	

	Funtä/na d'i Runca/ĉ
	s.f. top. sorgente presso l'omonima località (v.)
	

	Funtanalónga
	s.f. top. piccolo abitato su Via Pietraguisa, tra Montepeccaio e Montevecchio
	

	La Giagi/na
	s.f. top.da Via Costa del Fiore, oltrepassata Ca 'dla Tó/pa, ancora scendendo verso il Dragone.
	

	É Grò/t Biä/nc
	s.m.top. erta corrispondente alla sommità di Montespino 
	

	Al La/m
	s.f.pl. top. Le Lame: sull'omonima via Le Lame, che si imbocca dalla comunale per Boccassuolo , oltrepassata Raggiòla
	

	La La/ma
	s.f. top.nucleo di case a monte del "Cä/mp 'dla Guarzäta", sulla Via Pietraguisa . Ha “finestre quadre, passaggio sospeso e balconata del 6-‘700” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57)
	

	La/ma 'd Mu/nch
	s.f. top. Lama di Monchio: borgata a pochi chilometri da Monchio, che per prima si incontra provenendo da Palagano (sulla Provinciale)
	

	La Laga/cia
	s.f. top.località a sud di Ca 'dla Caró/la
	

	La Laza
	s.f. top.declivio a monte de La Cumastri/na
	

	La Lò/gia
	s.f. top.abitazione isolata a monte di Ca 'd Mariä/n: “mostra fondo lastricato, un architrave a due rose e una meridiana” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57)
	

	É Lugadè/l
	s.m. top. Logadello: area boschiva cui si accede da Monticello, deviando verso il fiume Dragone tra i nn. 16 e 24 di Via XXIII Dicembre
	

	U Lzu/n
	s.m. top.declivio boscoso tra  i fossi di Arvinè/la e di Aravecchia, a circa 650 m.s.l.m.
	

	La Mä/ndria
	s.f. top.declivio a monte de I Tri/ Castégn
	

	Macä/mper
	s.m.pl. top. i Macampori: vi si giunge proseguendo sul sentiero delle "Capanne", verso valle (circa a 550 m.s.l.m.). “Citata nel 1197, nucleo semidistrutto con portali, finestra monolitica e figura antropomorfa del 7-‘800” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.57)
	

	La Machiarè/la
	s.f. top.piccolo bosco a nord di Monchiolù
	

	La Maesta d’i Cavalä/r
	s.f. top. maestà recante sculture equestri stilizzate  (da cui il nome) del XVI-XVII secolo, proseguendo sulla strada della Cialamina fino a quando questa incroci il sentiero (a quota 960 m. circa) sul piccolo crinale che separa i comuni di Palagano e Polinago.
	

	Malata/ca
	s.f. top.abitazione isolata al bivio di Via Pradella
	

	Al Manghi/n
	s.f.pl. top. zona a sud est di Raggiòla, a monte
	

	La Mapiä/na
	s.f. top.zona attigua all'attuale parco comunale (tra via Aravecchia e via XXIII Dicembre)
	

	É Mtä/t 'd Marcu/n
	s.m. top. il "metato" (= essiccatoio) di Marco : ad est di casa Cinqui, circa a 900 m.s.l.m. 
	

	É Mtä/t di sué/r
	s.m. top. essiccatoio presso Ca 'dla Cavagna/ja
	

	É Mtä/t 'dla Zelénda
	s.m. top. Essiccatoio della Gelinda: a valle della Ferrara , in direzione ovest
	

	É Muli/n 'd Cagavacia
	s.m. top. Mulino di Cagaveccia: in fondo a Via Toggiano, a pochi metri dal Dragone
	

	É Muli/n 'd Calicétti
	s.m. top. Mulino di Calicetti Bortolino: sul Rossenna, in Via Casa Buratta, 4
	Burtli/n da è muli/n (Calicetti Bartolomeo, classe     ) è stato l’ultimo mugnaio di Palagano. Uomo cordiale ed acuto, si distingueva per la sua fine burloneria. (cfr. voce “gué/rĉ »)

	É Muli/n 'd sóta
	s.m. top. Mulino di sotto: su Via Casa Buratta, poco prima di Pracolombo
	

	É Muli/n dal Diä/vel
	s.m. top. Mulino del diavolo: in località "Canalaccio", sul Rossenna all'altezza di s.m. top. Montemolino
	

	Mu/nch
	s.m. top. Monchio, frazione di Palagano a 750 m s.l.m. , distante 13 km. dal capoluogo
	

	Mu/nch Epcä/r
	s.m. top. Montepeccaio: agglomerato di case tra Montemolino e Pradasino, su Via Pietraguisa (m. 975-1000 s.l.m.)
	

	Mu/nch Espi/n
	s.m. top. Montespino: l'emergenza orografica maggiore nei dintorni di Palagano (m. 1070 s.l.m.) : lo si raggiunge percorrendo fino al suo termine Via Pradella
	

	Munchlö
	s.m. top. Monchiolù: da Via la Preda, poco oltre Fogarola, vi si accede per un'erta sulla destra (muovendosi verso l'esterno del paese), in corrispondenza di una maestà.
	

	Mundvè/ch
	s.m. top. Montevecchio: su Via Pietraguisa, oltre Montepeccaio, a 1014 m.
	

	MundZè/l
	s.m. top. Monticello: agglomerato di case al principio di Via XXIII Dicembre (presso distributore Agip)
	

	É Mu/nt
	s.m.top. Il Monte: agglomerato di case su via Palazzo Pierotti, nella sua parte più erta. “Citato nel 1173 , è la sededello scomparso Oratorio  di Santa Lucia. Il nucleo presenta una casa-torre con finestre zigrinate e conci d’angolo bugnati. Una casa mostra una finestra tardo-rinascimentale.” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.58)
	

	Al Né d’é ga/l


	s.m. top. Località ,sulla via Roncopezzuolo, che ospita casa Fiorenti Eligio 
	

	Pala/ghen
	s.m. top. Palagano: capoluogo di comune a 703 .m.s.l.m. “Citato nel 1144 come acquisto dei da Baiso, essendo fra le Terre della Badia , ne segue le sorti, per passare in possesso dei da Gomola e poi dei Montecuccoli nel contado di Medola. Aveva tre chiese, quella di S.Stefano, a nord, che dipendeva nel XIII sec. dalla Pieve di S.Giulia; quella di S.Lorenzo, posta al Borello, apparteneva alla Pieve di Rubbiano assieme alla Parrocchiale di San Giovanni. Esisteva pure una fortificazione a Monte Spino, ora scomparsa. Palagano passò poi nel 1534 ai Mosti e nel 1741 ai Sabbatini di Fanano.” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.56)

"A palaga (“pepita d’oro”, ndr), voce propria della tecnica mineraria ibero-tirrenica (cfr. Plinio Nat.Hist., XXXIII, 67; Holder, II, col 922; Bertoldi, Linguistica storica. Questioni di metodo, II ed. Napoli, 1942, pp. 210-214), si riconduce indubbiamente Palagano (sec. XII) (F.Violi, Liguri ed Etruschi nella toponomastica dell'Appennino modenese , in "Emilia Preromana",II, 1949-50, p. 147  sgg.) ". “La voce popolare, relativa a giacimenti auriferi , trovò accoglienza  anche in Alessandro Tassoni, nella “Secchia Rapita”, dove sono ricordate le “arene d’oro” del Dragone” (ibidem, p. 154)
	

	É Pala/z
	s.m.top. Palazzo Pierotti o dei Conti Sabbatini. “Dal 1741 Palagano ebbe di nuovo un feudatario: Rancidoro fu ceduto ai conti Sabbatini di Fanano” (Galloni-Braglia-Ricchi, Palagano: pepita d’oro? , Modena Toschi, 1986, p. 22). “Il complesso edilizio sorge in posizione dominante ed è costituito dall’abitazione padronale e da due dipendenze laterali. Caratteristica è la muratura curvilinea del corpo centrale e degli altri due edifici, uno adibito a scuderia, l’altro ad abitazione della servitù […] Le vicende napoleoniche, sopprimendo i feudi, ne incamerarono anche i beni; il palazzo Sabbatini, dopo diversi proprietari, finì nelle mani del Dott. Francesco Pierotti di Pieve Fosciana, medico condotto di Palagano e da lui ai suoi eredi che tuttora lo posseggono” (ibidem)
	

	La Parigi/na
	s.f. top.la "Parigina" : villa signorile , isolata e ben visibile, tra Santo Stefano e Casa Papa Giovanni XXIII
	

	É Patadä/r
	s.m. top. dolce declivio contiguo al Bocco (é Bò/c) , in corrispondenza del fosso di Casa Pedrone
	

	É Piä/n de stefanu/n
	s.m. top. Piana di Stefanone: declivio quasi piano ai lati della provinciale per Montemolino, tra i Pianacci e la Ferrara
	

	Piä/n di Bu/nch
	s.m. top. declivio presso l'omonimo borgo, a discendere verso Fogarola
	

	Pianlätt
	s.m. top. piana su cui sorge lo stabilimento ceramico ex Ceramica Abetone
	

	Piä/n Valé/ra
	s.m. top. Lotto di terreno sottostante l'attuale Casa Papa Giovanni XXIII
	

	La Piä/na 'd Ca 'd Margöt
	s.f. top.dolce declivio tra Fappiano e la Boccaia, alle spalle dell'omonimo caseggiato
	

	La Piä/na d'é pajä/r
	s.f. top.piccola piana a nord della cima di Montespino (m. 1050 s.l.m.)
	

	La Pia/za
	s.f. top.La Piazza:  grande spianata naturale attraversata da via Palazzo Pierotti e Via Riolo (il toponimo è attestato già dal XII-XIII secolo: famoso il nobile Ugo della Piazza, che accompagnò a Modena l'abate Guglielmo nel 1173 per giurare la fedeltà a quel Comune; noti anche  Andrea e Ugolino Della Piazza - sec. XIII - per aver parteggiato con l'abate di Frassinoro; Mattiolo della Piazza - sec. XIV -  fu invece un capo di fazione guelfa, che invase con altri notabili locali le terre della badìa di Frassinoro)
	

	I Piana/ĉ
	s.m.pl. top. I Pianacci: borgo che si incontra su un tornante della  strada provinciale per Montemolino,  prima della Ferrara. La piana che origina il toponimo è tradizionalmente famosa per aver ospitato moltissime rappresentazioni del "maggio", vista la splendida cornice scenografica che offre.
	

	La Pianè/la 'd Pedru/n
	s.f. top.piana in leggero declivio, contigua al "srai/n", a nord di quest'ultimo
	

	Al Piantä/d
	s.f.pl. top. declivio sulla riva destra del fosso di Carnaciö/la, circa all'altezza delle Capanne
	

	Prä/  'd Bürchi/n
	s.m. top. declivio a sud est de La Laga/cia
	

	Prä/ Clómb
	s.m. top. Pracolombo: verdissimo declivio sulla riva destra del Rossenna , a fianco di Via Casa Buratta (circa al n. 11)
	

	Prä/ 'd Guli/n
	s.m. top. a valle del "Cä/mp 'dla Guarzäta", sempre sulla riva sinistra del Rossenna
	

	Prä/ 'd Zaghè/la
	s.m.pl. top. declivio  sulla riva destra del Rossenna quasi a fronte di Mundvè/ch : il sito lega il suo nome ad una strage della Resistenza, pare inflitta da alcuni partigiani ad un gruppo di cadetti dell'Accademia di Modena , come ritorsione per le inenarrabili crudeltà cui i nazifascisti sottoposero tutta la zona
	

	Prä/ d'é Cavécch
	s.m. top. declivio erboso a monte de " La séiva"
	

	Prä/ 'dla Madóna
	s.m. top. ampio prato a monte de "La Mä/ndria"
	

	Prä/ 'dla Va/l
	s.m. top. declivio erboso a valle della provinciale, all'altezza di Ca d'é Dutu/r
	

	Prä/ Lóng
	s.m. top. Prato Lungo: dolce declivio erboso a monte dei Macampori
	

	Prä/ Muré/
	s.m. top. Pramoreto: dolce declivio a monte dell'omonimo caseificio, sulla provinciale per Montemolino
	

	Pradä/Sen
	s.m. top. Pradasino: piccolo borgo a sud-ovest di Montepeccaio (948 m.)
	Bi/gh (Luigi) da Pradä/Sen e il fratello Angió/la erano due scapoli (classe circa 1920-25). E’ rimasto il ricordo di Angió/la (Angelo), un po’ tardo, che durante la leva militare fu richiesto di notizie anagrafiche , tra cui se avesse parenti all’estero; alla sua risposta affermativa, fu chiesta la cittadinanza di questi stranieri: egli rispose “Mocogno” con un candore che tuttora genera ilarità.

	Pradagui/Sa
	s.f. top. Pietraguisa: al termine dell'omonima via, procedendo da Montemolino verso il Monte Cantiere
	

	I Pradaré/
	s.m.pl. top. declivio a est di quello de La Laza
	

	Pradè/la
	s.f. top. agglomerato di case su Via Pradella, dirigendosi verso Montespino, “con voltone a tutto sesto  e tettoia del ‘700” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.58)
	

	É Pradi/n
	s.m. top. prato aperto contiguo a Ca 'dla Miché/la
	

	Pradisö/l
	s.m. top.declivio a monte di Ca 'dla Duri/na, ma anche presso Fappiano
	

	La Pré/da
	s.f. top.piccolo agglomerato di case all'incrocio di Via La Preda con la strada provinciale
	

	Pré/da grò/sa
	s.f. top."Pietragrossa": prato digradante a fianco di Casa Scagnoli
	

	Ragiö/la
	Raggiòla: borgata sulla  comunale per Boccassuolo in corrispondenza dell'incrocio con Via Casellina: “mostra l’Oratorio di San Rocco a forma d’edicola, probabilmente del ‘600” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.58)
	

	Rasana
	s.f. top.idronimo del Torrente Rossenna, che "dal Monte Cantiere incomincia il suo viaggio ricevendo, oltre a cinque piccolo affluenti di destra e quattro di sinistra, le acque del torrente Mocogno , da destra, che scende dall'Abetina del Duca sotto il monte Acuto e le acque congiunte del Rio Cogorno e del Rio di Selva" (da Il Frignano, un mosaico di valori - guida turistica dell'Appennino Modenese , L.M.A., 1970, p.16)

"Al nome nazionale degli Etruschi, Rasna, 'Ραςέννυ, travisato dall'etimologia popolare, risale il torrente Rossenna , affluente di destra del Secchia, ant. Rasenna (sec. VIII) (F.Violi, Liguri ed Etruschi nella toponomastica dell'Appennino modenese , in "Emilia Preromana",II, 1949-50, p. 147  sgg.) "
	

	Ravèchia
	s.f. top.Aravecchia: zona attigua all'attuale parco comunale (Via Aravecchia)
	

	Reviä/ra
	s.f. top.prato a monte dei Prä/ 'd Zaghè/la
	

	Riö/l
	s.m. top. Riòlo, “agglomerato con arcate tamponate, balco, portale a mensole lavorato del ‘400. Altre costruzioni con portali e finestre zigrinate del ‘700.La residenza mostra un portale tutto sesto bugnato del ‘700”  (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.58)
	

	La Rò/ca
	s.f. top.edificio contiguo a quelli di Campodipaolo
	

	I Ru/nc
	s.m.pl. top. nome di vari declivii a monte e a valle della Via Riolo, circa a metà strada tra Riolo e Ortonovo
	

	I Runca/ĉ
	s.m. pl. top. castagneto prossimo a Ca 'dla Nò/na
	

	Runcamagnu/n
	s.m. top.pendìo sul versante nord-ovest del Monte Cantiere
	

	É Runchi/n
	s.m. top.località alla confluenza tra i due fossi di Toggiano e della saiva/cia
	

	I sabiu/n
	s.m.pl. top. i Sabbioni: declivio  a valle della zona artigianale
	

	La saiva/cia
	s.f. top.declivio a valle della Provinciale tra i Pianacci e la Ferrara
	

	sä/n stéven
	s.m. top.Santo Stefano: antico borgo sulla omonima via, proseguendo da Casa Papa Giovanni XXIII verso Monte Molino: “la chiesa, citata nel 1238, ora scomparsa , lascia il posto ad un nucleo con architrave bugnato e finestra datata 1797” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.58)
	stvani/n da sä/n stéven (Ranucci Stefano, deceduto poco prima del 2000) era davvero un “personaggio”: temprato dalle difficoltà della vita (adolescente si trovò orfano di madre ed il padre gli lasciò la cura di 5-6 fratelli più piccoli) era solito indossare da marzo a novembre (sic!) una canottiera in lana grezza senza null’altro sopra o sotto. Si diceva convinto che questo rendesse il fisico meno cagionevole.

	savné/r
	s.m. top. Savoniero, frazione di Palagano a 561 m. s.l.m. , distante 4 km. dal capoluogo.

"Alla base Sav-o(n) , cfr. Savona e il nome proprio latino Savonius, si riallaccia, forse, Savoniero , ant. Savonerium (sec. XII) (F.Violi, Liguri ed Etruschi nella toponomastica dell'Appennino modenese , in "Emilia Preromana",II, 1949-50, p. 147  sgg.) "
	

	La sè/ra
	s.f. top.declivio affacciato sul Rossenna, osservando da Via Pradella
	

	La sè/ra 'dla Lévra
	s.f. top.dolce declivio contiguo a Casa Lepre, in direzione est
	

	La séiva
	s.f. top.La selva: declivio sulla sponda destra del Rossenna, a sud del Mulino di Calicetti
	

	La sö/ra ma/ta
	s.f. top.declivio contiguo - a monte - di quello de La Bü/Sa
	

	U srai/n
	s.m. top.il piccolo serraglio: declivio a valle di Montemolino (875 m.s.l.m.)
	

	U srajat
	s.m. top."serraglietto": declivio a monte di Fappiano
	

	stergnä/n
	s.m. top. Costrignano, frazione di Palagano a m. 743 s.l.m. , distante km. 7 dal capoluogo

"Scritto Costreniano nel sec. XI (DTS,I,233): = Castrinianus < Castrinius (F.Violi, Liguri ed Etruschi nella toponomastica dell'Appennino modenese , in "Emilia Preromana",II, 1949-50, p. 147  sgg.) ". L’origine latina del termine è suffragata dai ritrovamenti romani di Piola, località di Costringano.
	

	stradu/n
	s.m. top. denominazione popolare del Viale san Francesco, congiungente l’Oratorio della Madonna del Carmine con la Parrocchiale di San Giovanni Evangelista
	

	süSä/n
	s.m. top. Susano, frazione di Palagano a m. 715 s.l.m., distante 5,5 km dal capoluogo

Citato Suxanum  e Susianum nel sec. XI (DTS, II, 368): = Sosianus < Sosius  (Forcellini) nome attestato anche da diverse epigrafi di Mutina (F.Violi, Liguri ed Etruschi nella toponomastica dell'Appennino modenese , in "Emilia Preromana",II, 1949-50, p. 147  sgg.) "
	

	É Tambör
	s.m. top.declivio  a monte de La Laga/cia
	

	La Tgiö/la
	s.f. top.La Teggiòla (= "il piccolo fienile") : piccolo agglomerato di case a nord della Corradina 
	

	La Tóra
	s.f. top.La Torre: edificio isolato poco a monte di Toggiano (m. 653 s.l.m.)
	

	I Tri/ Castégn
	s.m.pl. top. I tre castagni: declivio boscoso contiguo al Mulino del Diavolo
	

	Tugiä/n
	s.m. top.Toggiano: da Via Toggiano, seguendo per Lago (quindi scendendo verso il Dragone) si incontra il borgo in corrispondenza di un'erta molto marcata

= Togianus < Togius (CIL, III, 5968; Holder, II, 1869) o Tudianus < Todius (TSL, 67) (F.Violi, Liguri ed Etruschi nella toponomastica dell'Appennino modenese , in "Emilia Preromana",II, 1949-50, p. 147  sgg.) "
	

	La Tursè/la
	s.f. top.declivio a monte della Via Riolo, circa a metà strada tra Ortonovo e Riolo
	

	Agli  (e)Tzü/r
	s.f.pl. top. declivio a valle della Provinciale , a pochi decametri da La Preda in direzione di Palagano
	

	Urtnö/v


	s.m. top Ortonovo: su Via Riolo, è il borgo successivo a Casa Bonchio muovendosi verso Riolo: “evidenzia una finestra con architrave triangolare con rosettae Croce del ‘600” (Soli,C., La selva Romanesca, Il Fiorino, Modena 1999, p.58)
	

	Ustaria ‘dla zöca
	s.f. top. antica osteria , oggi non più esistente, situata in località “Borello”: derivava il suo nome dall’uso di servirvi spec. il vino in zucche vuotate, che costituivano una vera e propria misura di capacità. Per estensione, molti di coloro che abitavano il borgo del Borello furono soprannominati “quj ‘dla zöca”, e questo non mancò di generare equivoci sul loro quoziente intellettivo. In realtà si alludeva unicamente all’osteria, pur godendo goliardicamente del doppio senso
	

	Al Végn
	s.f.pl. top. le Vigne: declivio coltivato a vite, a valle del campo sportivo comunale, circa tra 530 e 560 m.s.l.m.
	

	Via nö/va
	s.f. top. tradizionale denominazione della Via XXIII Dicembre, costruita negli anni '20: nel 1927 vi fu spostato, ricostruendolo pietra su pietra, l'Oratorio della Madonna del Carmine, che precedentemente si trovava all'incrocio tra Via Marconi e l'odierno Viale San Francesco.
	

	Via vè/chia
	s.f. top. tradizionale denominazione della Via Marconi, prima degli anni '20 unica via di transito attraverso il paese, che proseguiva su Via Toggiano parallelamente all'attuale Via XXIII Dicembre. 
	

	É Vignu/n
	s.m. top. declivio coltivato a vite contiguo e a nord rispetto alle Vigne
	


